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[bookmark: _Toc451516379]Premessa
Il presente documento costituisce l’informativa sullo stato di avanzamento dei piani di azione regionali per il soddisfacimento delle condizionalità ex ante applicabili al POR FSE Friuli Venezia Giulia 2014-2020 approvato il 17 dicembre 2014.
Sulla base dell’ultima autovalutazione regionale[footnoteRef:1] circa il soddisfacimento delle condizionalità ex ante è emerso che, a seguito dell’analisi effettuata dall’allora competente Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca, d’intesa, con la Direzione centrale Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, le condizionalità ex ante tematiche 8.1 Accesso al mercato del lavoro, 8.3 Istituzioni del mercato del lavoro, 9.1 Inclusione attiva, 10.2 Istruzione superiore, 10.3 Apprendimento permanente e 10.4 Sistemi di istruzione e formazione professionale applicabili al POR FSE 2014-2020 sono state valutate come pienamente soddisfatte e, conseguentemente, non è stato proposto alcun piano di azione regionale. [1:  DGR 1259 d.d. 04/07/2014] 


[bookmark: _Toc451516380]Condizionalità ex ante generale G.4 “Appalti pubblici” 
Lo stato di autovalutazione della condizionalità ex ante “appalti pubblici” è attestato a livello nazionale e, pertanto, la rilevazione del raggiungimento del pieno soddisfacimento di tali condizionalità dovrà essere svolta a livello centrale.
A livello regionale, con deliberazione della Giunta regionale n. 483 del 20 marzo 2015 è stato approvato il nuovo piano d’azione che ha aggiornato il precedente piano, approvato con DGR n. 966/2014, al fine di garantire l’adeguamento al piano nazionale “appalti pubblici”. 
Di seguito lo stato dell’arte delle azioni da intraprendere a livello regionale riportate alla Sezione 9 del POR FSE, Tabella 25, con termine entro il 2016, che concorrono al soddisfacimento delle condizionalità a livello nazionale.

[bookmark: _Toc451516381]Criterio1: Dispositivi che garantiscano l’applicazione efficace delle norme unionali in materia di appalti pubblici medianti opportuni meccanismi. 
Con riguardo a tale criterio si segnala che lo Stato ha provveduto alla semplificazione dell’assetto normativo e istituzionale italiano in materia di appalti pubblici con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 in Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture che attua il recepimento delle direttive comunitarie nei tempi previsti.

 Azione 1: Partecipazione ai lavori del Gruppo di lavoro sulla riforma del sistema degli appalti pubblici attraverso la Conferenza delle Regioni e attuazione a livello regionale, per quanto di competenza, della strategia nazionale elaborata dal gruppo (entro 31/12/2016) 
Lo scorso 28 luglio si è insediata presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la Commissione di Studio per il recepimento delle direttive europee in materia di appalti e concessioni. 
La Conferenza Stato Regioni ha designato due rappresentanti regionali chiamati a far parte di detta Commissione (dott. Padrini per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia) per la partecipazione ai lavori di recepimento delle direttive comunitarie con il supporto del gruppo di lavoro contratti pubblici costituito presso ITACA (come da indicazione della Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza delle Regioni).
È stata confermata la presenta ai tavoli nazionali della rappresentanza del Servizio centrale unica di committenza per il documento di analisi delle direttive appalti.

[bookmark: _Toc451516382]Criterio 2: Dispositivi a garanzia della trasparenza nelle procedure di aggiudicazione dei contratti.
 Azione 1: Applicazione, a livello regionale, degli strumenti di e-procurement individuati a livello centrale (entro 31/12/2016) 
Alla luce della recente entrata in vigore della normativa in materia di appalti pubblici che introduce nuovi strumenti di e-procurement, si prevede, entro il 31 dicembre 2016, il recepimento a livello regionale delle novità assunte ai senti del D.Lgs. 50/2016.


Azione 2: Partecipazione, attraverso propri contributi, alla predisposizione di linee guida in materia di aggiudicazione di appalti pubblici c.d. sottosoglia e applicazione delle stesse a livello regionale (entro 30/06/2015) 
La Commissione europea con nota dd. 11/11/2015[footnoteRef:2] ha accolto la richiesta formulata dall'Agenzia per la Coesione Territoriale di posticipare al 31/12/2016 le scadenze previste per l'attuazione di alcune azioni del Piano d'azione nazionale appalti pubblici al fine di attendere il recepimento a livello nazionale delle nuove direttive comunitarie in materia di appalti pubblici e concessioni.   [2:  (rif.: ares (2015) 5009284-11/11/2015)] 

Alla luce di un tanto, la scadenza dell'azione regionale può ritenersi posticipata al 31/12/2016.
La Regione, attualmente in attesa di azioni statali, ha nel frattempo costituito un gruppo di lavoro interdirezionale di coordinamento[footnoteRef:3] degli appalti di servizi e fornitura[footnoteRef:4]. Le attività del gruppo consistono nella predisposizione della modulistica di atti e di documenti da utilizzare nelle varie procedure di gara d’appalto, da rendere fruibili attraverso una piattaforma Sharepoint dedicata agli appalti pubblici e utilizzabili da parte di tutti gli uffici regionali grazie alla funzionalità “produzione documentale” del software gestionale UPP e nella predisposizione di check-list per procedure di gara d’appalto. [3:  Con decreto n. 1719/DGEN del 24/11/2015]  [4:  Come previsto dalle linee guida trasmesse con nota 10120 del 22/04/2015.] 


[bookmark: _Toc451516383]Criterio 3: Dispositivi per la formazione e la diffusione di informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE. 
Azione 1: Predisposizione di azioni di formazione in materia di appalti pubblici destinate ai funzionari regionali, alle Autorità di gestione, alle Autorità di Audit, agli Organismi intermedi e agli enti beneficiari coinvolti nella gestione e attuazione dei fondi SIE (entro 31/12/2015) 
La Regione ha dedicato particolare attenzione all’organizzazione di attività formative in materia di appalti pubblici di livello base e avanzato. In particolare, durante l’anno 2014 sono state organizzate 80 ore di corsi a cui hanno partecipato complessivamente 279 dipendenti regionali.
Durante l’anno 2015 sono state svolte 80 ore di corso in materia di appalti pubblici che hanno visto la partecipazione di 209 dipendenti regionali. 
Con riferimento all’anno in corso sono già stati calendarizzati corsi di formazione sulle ultime novità in materia di appalti pubblici. Inoltre, è prevista ulteriore attività formativa all'interno del protocollo tra la Regione e ANCI col fine di formare la rete di operatori connessi alla Centrale Unica di Committenza regionale che si occupa dell'acquisto di servizi e forniture.
Azione 2: Creazione con il forum informatico del sito regionale, dell’apposito collegamento con il forum informatico interattivo delle Autorità di gestione creato dal DPS in materia di appalti pubblici (entro 31/12/2015) 
È stato predisposto, all’interno della rete Intranet regionale – Sezione applicativi - il collegamento con la piattaforma MOSAICO, creata dal DPS, dedicata allo scambio di informazioni, esperienze e prassi tra le Autorità di gestione in materia di appalti pubblici e aiuti di stato

[bookmark: _Toc451516384]Criterio 4: Dispositivi a garanzia della capacità amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle norme dell'Unione in materia di appalti pubblici. 
Azione 2: Partecipazione agli incontri formativi e seminariali organizzati dal DPE e DPS, in partenariato con la CE e disseminazione di informazioni e risultati anche presso gli organismi intermedi e i principali beneficiari (entro 31/12/2015) 
La Commissione europea con nota dd. 11/11/2015[footnoteRef:5] ha accolto la richiesta formulata dall'Agenzia per la Coesione Territoriale di posticipare al 31/12/2016 le scadenze previste per l'attuazione di alcune azioni del Piano d'azione nazionale "Appalti pubblici" al fine di attendere il recepimento a livello nazionale delle nuove direttive comunitarie in materia di appalti pubblici e concessioni.   [5:  (rif.: ares (2015) 5009284-11/11/2015)] 

Alla luce di un tanto, la scadenza dell'azione regionale è da ritenersi posticipata al 31/12/2016.
La Regione è attualmente in attesa dell’organizzazione di attività formative e di diffusione di informazioni e risultati finalizzati ad assicurare una corretta interpretazione e attuazione della nuova normativa in materia di appalti pubblici.


Azione 3: Individuazione/costituzione presso la propria AdG e AdA di strutture con competenze specifiche incaricate dell’indizione di gare di appalti pubblici e/o comunque, responsabili del rispetto della relativa normativa e partecipazione alla rete nazionale delle strutture/risorse dedicate alla verifica della corretta interpretazione e attuazione della normativa in materia di appalti pubblici (entro 30/06/2015) 
La soluzione organizzativa individuata dalla Regione Friuli Venezia Giulia, sulla base degli esiti di apposito studio di fattibilità, è stata l’istituzione della Centrale Unica di Committenza regionale con DGR n.1935 del 17/10/2014. Questa struttura, formata da 18 persone, consente di assicurare le specifiche e qualificate competenze in materia di appalti pubblici di servizi e forniture richieste dell’azione in argomento.
Per quanto riguarda l’area lavori pubblici, la struttura di riferimento dove sono concentrate le competenze specialistiche è il Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione in cui operano 27 dipendenti regionali, nell’ambito della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, edilizia.
Le Autorità di gestione dei POR riceveranno quindi supporto specialistico in materia di appalti pubblici dal Servizio centrale unica di committenza e dal Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione.
Per quanto riguarda l’Autorità di audit dei Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, si segnala la recente istituzione, all’interno del Servizio audit, della Struttura stabile per il coordinamento degli audit sulle operazioni, che si occupa dello svolgimento degli audit sulle operazioni e dell’analisi qualitativa degli errori rilevati; inoltre cura gli adempimenti assegnati al servizio sulla tematica degli appalti pubblici e i rapporti con i referenti regionali e nazionali in materia. Alla struttura sono assegnate tre unità di personale, una delle quali svolge funzioni di coordinamento.



[bookmark: _Toc451516385]Condizionalità ex ante generale G.5 “Aiuti di stato” 
La rilevazione sul soddisfacimento della condizionalità ex ante “aiuti di stato” è effettuata a livello statale, analogamente alla condizionalità “appalti pubblici”. L’Amministrazione regionale è comunque attiva per concorrere con lo Stato al soddisfacimento della condizionalità, previsto entro il 31/12/2016.
Con delibera di Giunta regionale n. 2554/2014, la Regione Friuli Venezia Giulia ha infatti provveduto ad integrare il primo piano d’azione definito a livello regionale con DGR n. 840/2014, con le azioni previste nel piano di azione nazionale. 
Di seguito lo stato di attuazione delle azioni da intraprendere a livello regionale entro il 2016, secondo quanto riportato alla Sezione 9 del POR FSE 2014-2020, Tabella 25, al fine di concorrere al soddisfacimento della condizionalità a livello nazionale.

[bookmark: _Toc451516386]Criterio 1: Dispositivi per l’applicazione efficace delle norme dell’Unione in materia di aiuti di Stato. 
Azione 1: Adozione, da parte della Regione e per quanto di competenza, di tutte le misure necessarie alla reingegnerizzazione della Banca dati anagrafica delle agevolazioni (BDA) curata dal MISE (invio informazioni, adozione di dispositivi che assicurino l’interoperabilità delle banche dati/registri regionali con la BDA, ecc.) e che assicurino, nel tempo, il pieno raggiungimento e funzionamento del Registro nazionale degli aiuti (entro 31/12/2016)
A livello statale, sono in corso i lavori di reingegnerizzazione tecnologica e funzionale del sistema BDA finalizzati a condurre alla realizzazione del Registro nazionale degli aiuti alimentato dagli elementi inseriti nel frattempo dalle varie Amministrazioni ai sensi dell’art. 52 della L.234/2012.
Lo Stato ha incontrato le Regioni per sottoporvi il regolamento sul funzionamento del suddetto Registro.
L’Amministrazione è attualmente in attesa del completamento delle azioni statali per attuare la corrispondente azione regionale.
Azione 2: In caso di concessione di un aiuto di stato, istituzione dell’obbligo per la struttura regionale concedente l’aiuto, di consultare sul sito delle amministrazioni competenti al recupero l’elenco dei destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali (entro 31/12/2015) 
Per quanto riguarda l’elenco di destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali, il Dipartimento per le Politiche Europee ha proposto un servizio di posta elettronica PEC che prevede, a fronte di una richiesta da parte delle amministrazioni pubbliche concedenti aiuti, la risposta immediata (12/24 ore) da parte dell’amministrazione responsabile del recupero con l’invio dell’elenco dei soggetti che devono restituire gli aiuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea. 
La Regione ha attuato l’azione adottando la circolare n. 10 del 9 maggio 2016 cd. Obbligo Deggendorf.

[bookmark: _Toc451516387]Criterio 2: Dispositivi per la formazione e la diffusione di informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE 
Azione 1: Realizzazione di incontri formativi regionali in materia di aiuti di stato (entro 31/12/2015) 1
La Regione ha da alcuni anni organizzato un sistema di formazione permanente rivolta al personale dell’Amministrazione regionale tramite corsi di livello base ed avanzato in materia di aiuti di stato. La formazione in materia è stata implementata nella programmazione 2014, anche in considerazione dell’aumento delle richieste di partecipazione a corsi specifici dovute alle nuove normative adottate in conseguenza del Piano di modernizzazione degli aiuti di stato avviato nel 2012 dalla Commissione europea.
Nello specifico, nell’anno 2014 sono state organizzate 32 ore di corso in materia di aiuti di stato a livello avanzato, al quale hanno partecipato 61 funzionari regionali. 
Durante l’anno 2015 sono state organizzate 32 ore di corsi specialistici che hanno visto la partecipazione di 45 funzionari regionali.
Ulteriori momenti di accrescimento professionale del personale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale si esplicano attraverso:
a) la collaborazione con Università e con Istituti di formazione di alto livello nazionali ed europei;
b) le collaborazioni con altre Regioni italiane ed europee per la realizzazione di incontri, tavole rotonde e workshop su temi di comune interesse;
c) la possibilità di partecipazione a iniziative organizzate da società o enti esterni (corsi, seminari, master ecc.).


Azione 2: Partecipazione ad incontri formativi organizzati dalle amministrazioni centrali, in partenariato con la CE, e diffusione a livello di tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione della normativa in materia di aiuti di stato nella propria Regione delle informazioni e dei risultati degli incontri formativi in oggetto (entro 31/12/2015)
L’Amministrazione ha già partecipato a tre cicli di formazione avanzata in materia di aiuti di stato organizzati dal Dipartimento Politiche Europee con l’Agenzia per la coesione territoriale, in partenariato con la DG Concorrenza della Commissione Europea, a conclusione dei quali è stata effettuata la puntuale divulgazione del materiale informativo all’interno dell’Amministrazione[footnoteRef:6].  [6:  ROMA, 2 e 3 marzo 2015: partecipazione in aula: 3 persone, partecipazione tramite collegamento in streaming: 5 persone; MILANO, 30 marzo2015: partecipazione tramite collegamento in streaming: 6 persone; MILANO 31 marzo 2015: partecipazione in aula: 7 persone, partecipazione tramite collegamento in streaming: 3 persone; NAPOLI, 5 giugno 2015: partecipazione in aula: 4 persone; partecipazione tramite collegamento in streaming: 3 persone.] 

Il Dipartimento per le Politiche Europee ha annunciato l’intenzione di proseguire con l’attività formativa anche durante l’anno in corso con il duplice obiettivo di realizzare corsi di base per ampliare la platea dei beneficiari di conoscenze in materia di aiuti di stato e corsi più approfonditi per addetti alla materia.
Azione 3: Collaborazione con il MISE ai fini dell’organizzazione di workshop a livello regionale dedicati alla funzionalità del nuovo Registro nazionale degli aiuti e alla diffusione delle conoscenze necessarie al suo utilizzo (entro 31/12/2016)
L’organizzazione di un workshop a livello centrale e regionale dedicato alle funzionalità del nuovo Registro nazionale degli aiuti e alla diffusione delle conoscenze necessarie al suo utilizzo sarà attivata non appena sarà definita nella sua completezza la Banca dati anagrafica delle agevolazione (BDA).
L’Amministrazione regionale è attualmente in attesa del completamento delle azioni statali per attuare la corrispondente azione regionale.
Azione 4: Trasmissione alle amministrazioni centrali competenti delle informazioni relative alle misure di aiuti di stato di interventi cofinanziati ai fini della creazione dell’apposita sezione all’interno di Open Coesione (entro 30/06/2016)
A livello statale, sono in corso i lavori di creazione della sezione dedicata agli aiuti cofinanziati all’interno di Open Coesione, interoperabile con il Registro nazionale degli aiuti e con il Registro degli aiuti di stato agricoli.
L’Amministrazione è attualmente in attesa del completamento delle azioni statali per attuare la corrispondente azione regionale.
Azione 5: Individuazione/aggiornamento dei referenti regionali in materia di aiuti di stato (entro 30/06/2015) 
Con DGR 2554/2014 (allegato 2) è stata creata una “rete regionale per gli aiuti di stato” costituita da referenti per le strutture direzionali della Regione, del Consiglio regionale e dalle Autorità di gestione.
La rete risponde alla necessità di garantire il coordinamento, l’integrazione e la necessaria uniformità nell’applicazione della normativa in materia di aiuti di stato nell’ambito dell’Amministrazione regionale. E’ composta da 27 funzionari, viene tenuta in costante aggiornamento e costituisce il necessario raccordo tra le varie strutture regionali e il Servizio per la cooperazione territoriale, aiuti di stato e affari generali, competente ai sensi dell’allegato A alla DGR n. 1612 del 13/09/2013, a curare e “coordinare le tematiche e le procedure relative alla concorrenza e agli aiuti di stato.
I referenti regionali hanno potuto avvalersi, assieme a tutto il personale regionale, della formazione in materia di aiuti di stato offerta dall’Amministrazione.
Inoltre, la Regione il 2 agosto 2013 (con nota prot. 6322/GAB) ha comunicato il nome del proprio referente al DPE al fine di incrementare l’elenco dei punti di contatto nazionali per gli aiuti di stato formato dai referenti designati da tutte le Amministrazioni centrali e regionali che hanno l’incarico di gestire le relazioni con il Dipartimento in materia di aiuti di stato.
Azione 6: Creazione, all’interno del sito regionale, dell’apposito collegamento con il forum informatico interattivo delle Autorità di gestione creato dalle amministrazioni centrali in materia di aiuti di stato (entro 31/12/2015)
È stato predisposto, all’interno della rete Intranet regionale – Sezione applicativi - il collegamento con la piattaforma MOSAICO, creata dal DPS, dedicata allo scambio di informazioni, esperienze e prassi tra le Autorità di gestione in materia di appalti pubblici e aiuti di stato.
Azione 7: Individuazione presso la propria Autorità di gestione dei soggetti con specifiche competenze incaricate dell’attuazione della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato e previsione di modalità operative di raccordo con il DPS e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ciascuno per i fondi di rispettiva competenza (entro 31/12/2015 )

In questo ambito si collocano la creazione della “rete regionale per gli aiuti di stato” e le attività formative programmate in materia.
Inoltre sono state elaborate delle “Direttive sul processo di verifica preventiva di compatibilità degli atti dell’Amministrazione regionale rilevanti in materia di aiuti di stato alla pertinente normativa dell’Unione europea”, approvate con DGR n. 1190 del 26/06/2014 e diffuse a tutte le strutture dell’Amministrazione con Circolare n. 5 del 18 luglio 2014.
Con tale documento, la previsione dell’articolo 1, comma 6 della L.R. n. 9/1998 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di aiuti di stato) in base alla quale i disegni di legge sono sottoposti all’approvazione della Giunta regionale corredati  dalla scheda tecnica per la valutazione della presenza di aiuti di stato nonché della loro legalità e compatibilità con la normativa europea, è stata estesa anche ad altri atti dell’Amministrazione regionale, ad esempio le proposte di regolamento, gli accordi di programma, i bandi attuativi del POR FESR, del POR FSE e del PSR.
Le schede tecniche per la valutazione della presenza di aiuti di stato sono state oggetto di aggiornamento e diffusione all’interno dell’Amministrazione regionale[footnoteRef:7]. [7:  Nota prot. n. 30554 del 21/12/2015] 

Inoltre, il sistema di competenze diffuso, assicurando la presenza di personale con adeguate competenze in materia di aiuti di stato in tutte le strutture operative dell’Amministrazione regionale, garantisce un presidio capillare dell’attività regionale in tutte le strutture direzionali e nelle Autorità di gestione.
[bookmark: _Toc451516388]Criterio 3: Dispositivi che garantiscano la capacità amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato
Azione 1: Istituzione, presso l’Autorità di gestione, di un’apposita struttura competente in materia di aiuti di stato o potenziamento delle risorse eventualmente già presenti, in raccordo con il DPS (entro 30/06/2016)
L’Amministrazione regionale ha dedicato particolare attenzione alla materia degli aiuti di stato incardinandola esplicitamente nel Servizio per la cooperazione territoriale europea, aiuti di stato e affari generali nell’ambito della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie. E’ stata inoltre istituita una posizione organizzativa all’interno del Servizio e rafforzata la struttura con l’assegnazione di personale che svolge funzioni di consulenza e supporto alle strutture dell’Amministrazione.
Si segnala inoltre la recente istituzione di due ulteriori strutture stabili dedicate agli aiuti di stato: la Struttura stabile per il coordinamento degli audit su aiuti di stato e strumenti di ingegneria finanziaria  (incardinata presso la Direzione generale - Servizio audit) e la Struttura stabile coordinamento normativo e supporto in tema di aiuti di stato nell'area agricola, forestale e pesca (incardinata presso la Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche - Area sviluppo rurale- Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura).
Azione 2: Individuazione, presso la Regione, delle figure incaricate dell’alimentazione della BDA e partecipazione agli appositi workshop organizzati a cura del MISE (entro 31/12/2016)
In occasione della riunione di coordinamento nazionale dell’11 maggio 2015 il MISE ha informato le Regioni che avvierà tutte le iniziative quando sarà definita nella sua completezza l’implementazione della BDA.
L’Amministrazione regionale è attualmente in attesa del completamento delle azioni statali per attuare la corrispondente azione regionale.
Azione 3: Messa a disposizione delle informazioni e partecipazione ai meccanismi di accompagnamento, verifica e monitoraggio istituiti dalle amministrazioni centrali e riguardanti le misure di adeguamento adottate dalle amministrazioni concedenti agevolazioni (entro 31/12/2015)
Con nota prot. 1154 del 3.2.2015 il Dipartimento per le Politiche europee ha chiesto informazioni sull’adeguamento dei regimi di aiuto esistenti ai nuovi orientamenti di settore e sull’adempimento dell’obbligo di pubblicazione degli aiuti concessi su un sito web regionale.
Il Servizio per la cooperazione territoriale europea, aiuti di stato e affari generali ha dato riscontro alla richiesta con nota prot. 8227 dell’1.4.2015.
In occasione della riunione di coordinamento tra le amministrazioni regionali e il MiPAAF, svoltasi il 13 maggio 2015, il Ministero ha ribadito l’obbligo di rinotifica per i regimi di aiuto scaduti, ancorché di durata temporale illimitata.
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